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CERAMICA GREZZA E VETRO
DALLA CASA DELLA CONFRATERNITA SUL COLLE
DEL CASTELLO DI UDINE (SCAVO 1998)

Micaela PIORICO

Il contesto di rinvenimento della ceramica
grezza e del vetro è costituito da una fossa, di
forma quasi cubica, entro cui essi sono stati
deposti, frammisti a materiale organico, metallo,
ceramica rivestita e alcune monete. L'unità stra-
tigrafìca in sé è databile per la presenza di maio
lica arcaica e soprattutto delle monete, che ne
determinano l'inquadramento storico tra il 1365
e la line del XIV secolo. Il seppellimento (dato
l'esiguo numero di tipologie) pare essere avve
nuto in un lasso di tempo molto ristretto quindi
probabilmente tutto il materiale era in uso con
temporaneamente. Solo alcuni frammenti mollo
piccoli di ceramica depurata .sembrano scostarsi
completamente dalla cronologia della quasi
totalità dei materiali, ma, data l'antica antropiz
zazione del sito, la presenza di alcuni frammen
ti residuali non costituisce un fattore ecceziona
le. In realtà sono pochi gli oggetti quasi comple
tamente ricostruibili.

Cl-KAMICA GREZZA

Si tratta di 9 oggetti di cui possediamo una
buona porzione che ne ha permesso la ricostru
zione parziale o totale, 25 frammenti di orlo
(talora anche piuttosto ampi), 13 porzioni di
fondo con parti più o meno consistenti di parete
e 220 pezzi indistinti di parete.

Non è stato effettuato alcun tipo di analisi
chimico-fisica sugli impasii, quindi la loro

de.scrizione è frutto della semplice osservazione
macroscopica.

Troviamo 10 tipi di impasto grezzo, suddivi
sibili in base alla consi.stenza ed alla dimensione
e distribuzione degli inclusi, che sono in tutti i
casi di natura calcarea. La colorazione varia tra
il grigio ed il marrone in varie tonalità', solo due
tipi sono tendenti all'arancio (7.5 YR 6/6) o al
rossiccio (2.5 YR 4/2 e 5/2). Considerando gli
oggetti ricostruiti vi troviamo però solamente
due impasti:
1. Inclusi di piccola e media grandezza, di.spo-

sti in maniera non omogenea, sempre più o
meno visibili in superficie ', frastagliato in
frattura; non pre.senta mai vacuoli. Spesso
cotto in atmosfera riducente (colore nero: 7.5
YR 2/0, hlack) ma talora anche irregolare
(visibile sia in superficie che in frattura) con
prevalenza di ossigeno o meno. In questi casi
rivela sfumature di grigio scuro (10 YR 4/1)
e di marrone (10 YR 5/2 e 5/3; 7.5 YR 5/2 e
6/4) '. Oltre a ciò bisogna tener conto che
molti di questi oggetti atte.stano chiaramente
un uso sul fuoco, incrementando così con la
continua "ricottura" l'annerimento dell'im
pasto. Costituisce oggetti con pareti di medio
spessore. È in assoluto il più ricorrente e
caratterizza, oltre agli altri sette oggetti rico
struiti, anche la maggior parte dei frammenti
di orlo (13) e una buona percentuale di fram
menti indistinti di parete, sempre di medio
spessore.
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2. Molto compatto, con inclusi piccolissimi, in
quantità molto elevata e distribuzione omo
genea, frattura abbastanza netta, colore pre
valentemente grigio molto scuro (10 YR 2/1)
anche se alcuni frammenti mostrano sfuma
ture tra il marrone chiaro (7.5 YR 6/4) e l'o
cra scuro (10 YR 3/1). Gli unici due oggetti
ricostruibili co.stituiti da questo impasto sono
il testello (fig. 5) ed un'olletta (fig. 4), en
trambi caratterizzati da atmosfera dì cottura
riducente costante ed una temperatura proba
bilmente più elevata rispetto alla maggior
parte della grezza data la buona qualità e
resistenza dell'impasto stesso.
In linea di massima la tecnica di foggiatura è

buona, in alcuni casi è chiaro l'uso del tornio
veloce. Non tutti gli oggetti hanno forma sim
metrica e regolare, e in alcuni questa irregolarità
si riflette anche nello spessore delle pareti.
Ovviamente dove gli impasti sono più fini e
compatti si nota chiaramente anche una rifinitu
ra migliore.

L'olletta 6 sembra scostarsi dalle altre per
tecnica di modellazione e accuratezza nella rifi
nitura: di forma fortemente asimmetrica, con il
fondo "a tacco" piuttosto marcato (che non si
trova in nessun'altra), .sembra indicare la pre-
.senza di una tecnica mista, in cui la parte supe
riore veniva costruita con il metodo del colom
bino, mentre il fondo le veniva fatto aderire in
un secondo tempo, provocando l'incavatura del
"tacco" a causa della pressione esercitata \ La
capacità appare però molto vicina a quella del-
l'olletta 7 e sembra accomunata a quest'ultima
dall'assenza di un rivestimento di argilla liquida
sulle superfici, caratteristico di tutte le altre
forme ricomposte (catino compreso). Sia l'ollet
ta 4 che l'olla 1, inoltre, mostrano una fattura
molto più accurata, sia nella simmetria della
forma, che nello .spessore costante delle pareti.
11 catino-coperchio 8 denota una forma forte
mente asimmetrica, nonostante anche su di esso
appaiano le .sottili linee della tornitura. Nel caso
dell'olletta 6, inoltre, è evidente una certa rudez
za nella fattura e la decorazione a "pettine" con
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tribuisce a differenziarla ulteriormente dagli
altri oggetti. Si potrebbe addirittura pensare ad
una produzione casalinga.

Nella maggior parte dei casi, sia che si tratti
di oggetti interi che di frammenti, la coltura
risulta effettuata in atmosfera irregolare, talora
maggiormente riducente, altre volte in predomi
nanza di ossigeno. Le temperature, in genere,
sembrano essere state sufficienti per garantire
una buona solidità al prodotto, anche se in alcu
ni casi esse non sembrano essere state troppo
costanti. Alcuni pezzi però denotano una qua
lità, sia per la cottura che per la foggiatura, deci
samente più elevata.

Le forme attestate in realtà sono poche: una
schiacciante maggioranza di olle (più del 50%)'
seguite da oliette di varie dimensioni (30%
circa), un catino quasi totalmente ricostruito ed
altri quattro frammenti pertinenti a catini o
comunque a forme aperte di notevoli dimensio
ni ed un frammento di testello di diametro piut
tosto ridotto.

Le olle hanno tutte orlo estroflesso, i corpi
(ove è possibile definirne l'andamento) sono
ovoidali con spalla alta e gola marcata, tutti i
fondi sono piani.

Due oliette ricomposte di dimensioni quasi
analoghe (figg. 6 e 7) sono invece più globulari,
mentre la più piccola (fig. 4) ha una forma piut
tosto schiacciata.

Sia su alcune olle che su alcune oliette appa
re talora il solco per l'alloggiamento del coper
chio, ma non si segnalano frammenti di coperchi
entro il ritrovamento; inoltre entrambe le forme
mancano di qualunque tipo di presa.

Gli orli sono di più tipi:
1. semplici, fortemente estroflessi, arrotondati e

leggermente ingrossati nella parte terminale;
2. con morbida .sagomatura per il coperchio

all'interno ed esternamente a fascia con l'e
stremità inferiore pendula;

3. a mandorla, sempre con incavo per il coper
chio;

4. fortemente estrofie.ssi, ingrossati, con solca
tura interna appena prima del bordo, che



appare quindi rivolto verso l'alto ed arroton
dato;

5. unico è l'orlo dell'olletta 4, estroflesso,
ingrossato ed appuntito, con una lievissima
sagomatura intema circa a metà dell'orlo
stesso.

Gli orli, in proporzione alla quantità di fram
menti rinvenuti mostrano una grande varietà.
Tra le olle ricostruite però non ci sono esempla
ri con orlo a tesa.

Difficile è definire il fondo 9: sembrerebbe

appartenere ad un'olla di grandi dimensioni o ad
un catino molto profondo.

Anche il catino ricomposto e altri frammenti
di grandi recipienti pre.sentano conformazioni al
l'orlo completamente differenziate l'una dall'al
tra: troviamo l'orlo appiattito ed ingro.ssato ester
namente, quello appiattito con labbro pendolo e
quello arrotolato verso l'estemo e digitato.

Per quanto riguarda la decorazione, su olle
ed ollette c'è una chiara predominanza del moti
vo a onde inciso a stecca, sulla spalla di quelle
più grandi o sull'orlo in quelle più piccole; ma
più raramente si riscontrano linee orizzontali
sempre eseguite a stecca, talora non perfetta
mente dritte. Anche sul catino-coperchio e sugli
altri frammenti di grandi forme aperte troviamo
sia le solcature ondulate che quelle rettilinee,
oltre alle tacche oblique disposte sull'orlo. Il
catino ricomposto è però l'unico ad includere un
cordone applicato, decorato a tacche oblique ed
altre tacche, più sottili e profonde, disposte su
tre file parallele, che ne caratterizzano la deco
razione dell'ansa. Molti frammenti indistinti di
parete, tutti del medesimo impasto'', presentano
decorazioni a pettine disposte con inclinazioni
diverse. L'olletta 6 si stacca fortemente dalle
altre anche per la decorazione: un'incisione drit
ta a stecca sull'orlo e, dalla spalla fino sopra il
"tacco", una serie di linee orizzontali che si
intersecano, tracciate con uno strutnento a più
denti flessibili.

Gran parte dei frammenti denotano una luci
datura superficiale, probabilmente con un velo
di argilla liquida, che caratterizza anche tutti gli
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oggetti ricompo.sti, tranne due ollette (figg. 6 e
7). L'olla 2 ha sulla spalla una fascia che sembra
il risultato dello sfregamento di uno strumento,
provocato dalla rotazione del tornio, ma si tratta
di lievi linee molto sottili, non incise. Partico
lare è la decorazione dell'olletta 4, che vede
sulla spalla una .serie di solcature, non troppo
profonde, molto regolari.

I "marchi" sul fondo, presenti in tutte le olle
ed ollette ricostruite tranne una, sembrano ese
guiti con stampi; sui vari frammenti di fondo
però non ve n'è traccia. Tali "marchi" differi
scono tra loro sia per morfologia sia per la qua
lità dell'esecuzione. In lutti i casi troviamo un
simbolo a stella a quattro punte (o a croce): gli
unici due che però hanno una spiccata somi
glianza appartengono alle .stesse due olle che
hanno caralteri.stiche molto simili (figg. 2 e 3).
La stella è i.solata. al centro nell'olla 3, legger
mente decentrata nella 2. L'olla 1 è l'unica tra
quelle ricostruite a non avere il "marchio", pre
senta invece fondo .sabbiato, come il testello 5
ed il fondo 9. Le ollette presentano tre tipologie
fortemente differenziate: nella 6 la .stella ha le
punte molto allungate ed al termine di due oppo
ste troviamo delle linee ad esse ortogonali; que
sta figura non è nitida e le due linee laterali sono
appena percettibili. Nel caso dell'olletta 7 la
.stella, è inscritta in un cerchio, contro il quale
terminano tre raggi, il quarto invece oltrepassa
la circonferenza e termina a punta: questo tra
tutti è il marchio eseguito con più cura e i suoi
contorni sono nitidi e ben marcati. L'ultimo tipo
è quello dell'olletta 4. i cui raggi sono legger
mente ricurvi ed è appena percettibile a colpo
d'occhio: forse è stato eseguito con una matrice
"stanca".

Cercando di determinare quale fosse Vutiliz
zo delle varie forme si nota che le olle presenta
no chiare tracce di annerimento, ne consegue un
sicuro utilizzo per la cottura dei cibi che, in base
alla forma delle stesse olle ed al modo in cui
sono annerite, doveva avvenire a riverbero. In
generale la "batteria" da cucina sembra com
prendere contenitori tendenzialmente di tre
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misure, entro cui i volumi sembrano abbastanza
omogenei. Difficile individuare la funzione
delle ollette molto piccole le cui dimensioni si
avvicinano maggiormente a quelle di un bic
chiere. Anche il testello pre.senta tracce di anne
rimento da fuoco. Il catino-coperchio ricompo
sto e gli altri frammenti pertinenti ad orli di cati
ni o comunque di grossi recipienti di forma
aperta, non sembrano essere stati utilizzati sul
fuoco dal momento che non presentano tracce di
annerimento. Inoltre l'assenza, nel catino-coper
chio, di fori di sfiato elimina la possibilità che
esso venisse utilizzato come fometto da pane,
ma certamente, vista la posizione dell'unica
ansa superstite e la dimensione del fondo, piut
tosto piccola in rapporto all'estensione delle
pareti (che lo rende instabile se appoggiato dalla
parte della base), era usato capovolto. Non resta
quindi altro se non la soluzione di un utilizzo
per la copertura dei cibi, per evitare il contatto
con l'aria o per tenerli in caldo.

Le forme, le tipologie e la decorazione non si
scostano da quello che è il panorama friulano
dell'epoca per la ceramica grezza.

Considerando l'intero rinvenimento la
varietà delle forme e degli impasti è notevole,
ma prendendo in considerazione unicamente gli
oggetti di una certa consistenza (quelli ricompo
sti) le variabili si riducono a due impasti, le
forme sono tutte atte.state ma il numero di tipo
logie è limitatissimo. Appare quindi verosimile
che gli oggetti di questo gruppo siano in realtà
quelli da considerarsi sicuramente coevi con la
formazione del riempimento. Gli altri probabil
mente sono stati gettati precedentemente da
qualche parte, e poi recuperati in un qualche
modo. Questo può avere determinato la disper
sione delle parti mancanti. 1 frammenti non
ricomponibili quindi potrebbero essere prece
denti a quelli ricomposti, ma, a giudicare dalle
caratteristiche dell'impasto e della foggiatura,
appartengono comunque al bassomedioevo'.

Tuttavia nemmeno i manufatti che sono stati
ricostruiti sembrano es.sere l'opera di un unico
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artigiano. 11 fatto che in epoca rinascimentale sia
attestata la presenza di una fornace sulla som
mità del colle non implica automaticamente
che una tale struttura di produzione dove.sse
esserci anche in epoche precedenti, ma non lo
esclude nemmeno. L'esistenza di un "atelier"
sarebbe un'ipotesi allettante, ma in realtà tutto
tende a smentirla.

Se ci fosse stata un bottega in loco i manu
fatti ad essa pertinenti sarebbero sicuramente
risultati più omogenei e quindi avretnmo riscon
trato una maggioranza schiacciante di oggetti tra
loro simili". In realtà, gli unici due pezzi che una
schiacciante somiglianza sono le olle 2 e 3,
anche se la loro decorazione è differente e l'or

lo della 2 doveva svilupparsi in maniera diversa
rispetto alla 3, come si deduce dalla piccoli.ssi-
ma porzione superstite del suo attacco.

Ad ogni modo, questi oggetti venivano sicu
ramente prodotti da maestranze locali, che pro
babilmente si trovavano nella zona bassa della
città, e che utilizzavano argille molto simili (il
che porta a concludere che anche queste fossero
di origine locale). La consi.stente percentuale di
fondi marchiati in un luogo di grande importan
za a livello urbano potrebbe deporre a favore
della tesi di una "marchiatura" di pezzi partico
lari destinati magari come tributo. Questo spie
gherebbe le differenze, pur trattandosi sempre di
un motivo a croce, e potrebbe confermare la teo
ria della provenienza diversa con unica destina
zione comune

In generale le forme e le tipologie trovano
confronti sia nel materiale di Attimis " che, più
in generale, nei rinvenimenti dei castelli dell'ar
co collinare friulano

Vetro

La quantità di materiale vitreo rinvenuto
entro l'U.S. 300 della Casa della Confraternita è
abbastanza consistente (circa 400 fr.).

La forma maggiormente rappresentata è il
niiolo" (129 fr.), bicchiere tronco-conico con



fondo a conoide rientrante ed orlo semplice
mente arrotondato, a volte inspessito. Le pareti
sono generalmente dritte, solo in pochissimi
casi leggermente bombate. La gamma di colori
è abbastanza ampia: si va dal vetro incolore (47
fr.) a quello leggermente brunito (8 fr.). al gial-
lino (2 fr.). al verde (30 fr.) al verde azzurro (28
fr.) all'azzurro (8 fr.) anche se comunque i più
rappresentati sono quelli incolore e quelli sulle
tonalità del verde. In generale le dimensioni
sembrano abbastanza omogenee: gli spessori
.sono molto sottili e tendenzialmente si aggirano
attorno ai 0.05 cm (ma talora sono anche più
.sottili); i diametri degli orli, ove ricavabili, sono
compresi tra i 6 e gli 8 cm (con un buon nume
ro di 7 cm), quelli dei fondi tra i 3 ed i 4,5 cm
(con una preminenza di 3,7 cm). Possiamo quin
di dedurre che, in linea di massima, il rapporto
tra diametro di base e diametro all'orlo è di 1 a
2. Le altezze dei conoidi, .salvo un unico caso di
cono molto allungato (cm 3,2), vanno da I cm a
1,8: quest'ultima misura è ri.scontrata più di fre
quente. Solamente due esemplari parzialmente
ricostruiti ci forniscono due valori per le altezze
che sono rispettivamente di 6,7 e di 7 cm.
Basandoci solo su questo si potrebbe dedurre
che l'altezza è molto vicina alia dimensione del
diametro, ma due esempi non sono certo suffi
cienti a determinare una regola generale, anche
se, vista la grande omogeneità delle altre dimen
sioni, non è difficile pen.sare ad una certa omo
logazione anche nelle altezze. Entro questa tipo
logia troviamo, oltre alle .semplici pareti lisce,
un buon numero di frammenti decorati con la

tecnica della .soffiatura entro matrice. Nella
maggior parte dei casi tale decorazione inizia a
1,5 cm dal bordo e termina all'altezza del fondo,
senza mai proseguire entro il conoide, che inve
ce spesso reca traccia dell'uso del puntello. 1
motivi decorativi più usati sono i cerchi, spesso
molto grandi: è ben attestata anche la decorazio
ne a losanghe, anch'es.se di varie dimensioni,
talora anche piuttosto piccole e ben delineate.
La disposizione dei singoli elementi è sempre
ordinata su file verticali o diagonali regolari.
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anche quando il rilievo è molto lieve e pone dif
ficoltà nella distinzione tra i due motivi decora
tivi, quasi fosse stato eseguito con una matrice
"stanca". Troviamo anche 4 frammenti decorati
a zig-zag. 7 recanti costolature verticali ed uno
solo a costolature orizzontali. Anche qualora le
decorazioni sì trovino su frammenti indi.stinti di
parete lo .spessore molto sottile ed il loro anda
mento offrono un certo margine di sicurezza sul
fatto che si tratti di parti di miolo.

La seconda forma più rappresentata è 1'/»-
ghistera di cui si può contare le pre.senza di
almeno 10 fondi, tutti apodi a conoide rientran
te, i cui diametri sono compresi tra 5 e 10 cm ed
in cui, talora, troviamo, all'apice del conoide,
traccia dell'uso del puntello. La gamma delle
tinte è più ridotta rispetto ai mioli: si trova il
vetro incolore, il verde azzurro ed il verde Gli
spessori sono anche in questo caso omogenei e
si aggirano intomo a 0,1 cm. 1 colli rinvenuti "
(9 di cui 2 conservano anche l'orlo) indicano la
presenza di almeno due tipologie di orlo:
1. su collo cilindrico, leggermente estrollesso

con bordo arrotondato ed inspe.ssito, diame
tro cm 3 circa (2 elementi) (figg. 19 e 20);

2. su collo cilindrico, fortemente estroflesso
con bordo arrotondato ed inspessito, diame
tro cm 5 circa (2 elementi) (figg. 16 e 17);
Alcuni di questi colli (figg. 21 e 22) recano

tracce di attacco della spalla, che indicano un
andamento globulare del ventre, ma in nessun
caso è possìbile determinare la lunghezza del
collo. Dall'analisi dei frammenti indistinti di
parete, escludendo quelli già assegnati con una
certa sicurezza ai mioli, sembra che le inghiste-
re siano completamente prive di decorazione.

Un unico dubbio permane sul fondu 24, di
cui non è conservato l'inizio della curvatura che

forma poi il ventre dell'inghistera, tenendo
conto dell'elevato spessore del vetro e delle
dimensioni della punta, lo si potrebbe anche
considerare, ribaltandolo, come fondo di una
lampada (destinata ad essere appesa).

Tra i reperti vitrei troviamo anche due fondi
convessi (figg. 26 e 27) dì colore verde azzurro
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che sembrerebbero appartenere a delle fiaschet
te, le quali venivano inserite in un contenitore di
paglia che ne costituiva la base d'appoggio.
Entrambi mostrano tracce del puntello. Anche
se non è possibile conoscere l'intero andamento
del profilo di questi contenitori è chiaro che il
ventre doveva essere di forma globulare. Un
unico esemplare, di colore verde oliva, è stato
parzialmente ricostruito e denota appunto un
ventre globulare leggermente schiacciato ed un
largo collo sva.sato. Ma nemmeno in questo caso
è possibile determinare come potesse prosegui
re la forma nella parte alta.

Disponiamo inoltre di una buona porzione
(ricomposta) di un recipiente ad ampia imboc
catura (diametro IO cm) (fig. 31), con orlo for
temente estrofie.sso, bordo ingrossato e largo
collo cilindrico, di riflesso verde azzurro. Oltre
ad un altro frammento di orlo dello stesso tipo,
ce ne sono altri due, con lo stesso diametro ma
incolori e con orlo dritto e svasato. L'elemento
ricomposto sembrerebbe essere .stato un pitale,
anche se in alcuni casi recipienti di forma molto
simile a questo vengono interpretati come lam
pade In ogni caso si tratterebbe comunque di
recipienti a fondo convesso, inseriti in una cesta
o sospesi tramite strutture metalliche. Non si
può quindi escludere completamente la possibi
lità che anche gli altri due fondi convessi possa
no appartenere a uno di questi due tipi di reci
pienti. L'unico modo sicuro per appurarne la
funzione sarebbe effettuare delle analisi su
eventuali tracce di contenuto.

È attestata la presenza di ampolle da un
e.semplare di cui si conservano parte del collo
con l'attacco della spalla e parte del fondo
apodo a conoide rientrante (figg. 28 e 29). Le
due parti possono essere messe in relazione per
via dello spessore analogo e del colore legger
mente brunito (non molto frequente entro i
frammenti del ritrovamento). Considerando il
fondo e l'avvio della spalla si può ipotizzare che
il ventre avesse forma cilindrica. Manca total
mente l'orlo e non sappiamo quanto dovesse
essere lungo il collo, di forma lievemente tron
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co-conica, più stretto verso l'alto. 11 fatto di con
siderarla un'ampolla dipende dalle misure: dia
metro della base cm 6,4; diametro estremità
superiore conservata del collo cm 1,5; lunghez
za porzione di collo cm IO (non dovrebbe
comunque e.ssere stato di molto più lungo).
Un'altra testimonianza della pre.senza di ampol
le è costituita da un beccuccio incolore, che cer
tamente non appartiene all'oggetto appena esa
minato, piriforme schiacciato, mancante della
parte terminale del versoio ma completo della
parte che va ad aderire al corpo.

Interessante è la presenza di alcuni frammen
ti che riportano decorazioni applicate a rilievo.
Un frammento di fondo di ciotola (fig. 34) è l'u
nica attestazione di una forma vitrea aperta
entro il rinvenimento della Confraternita. Il
vetro è verde giallo e la forma è a fondo incava
to poggiante su sottile piede ad anello costituito
da un filo di vetro applicato. Sull'e-sterno della
coppa c'è parte di un elemento applicato, forse
una decorazione o un'ansa.

Ci sono poi due oggetti che sembrano tra
loro correlati. Il primo (fig. 33) è un vasetto di
cui è stato ricomposto parte del fondo e parte del
corpo con la spalla. 11 diametro al fondo è di cm
5, lo spessore di cm 0.1 circa ed il vetro è inco
lore. La porzione di fondo superstite mostra la
presenza, in origine, del conoide rientrante e
poggia su una decorazione a ghirlanda costituita
da un filo di vetro applicato e pinzato. Il corpo,
di forma ovoide, è decorato a gocce fortemente
rilevate (anch'esse applicate e pinzate).

Il secondo oggetto (fig. 32) è l'intera parte
superiore ricomposta di un altro vasetto con orlo
estroflesso e bordo arrotondato ed inspessito.
L'andamento degradante della spalla sembra
indicare una forma ovoide anche in questo caso.
11 colore, lo spessore ed il tipo di decorazione
corrispondono a quelli del precedente; il diame
tro dell'orlo è di cm 5,4. Esso presenta inoltre
un filetto orizzontale applicato sulla spalla che
da un lato si apre a bocciolo. Sicuramente non si
tratta di un unico oggetto, perché non sembrano
esserci attacchi tra la parte inferiore e quella



superiore, ma sembra plausibile che si traiti di
due oggetti analoghi. Una base simile la trovia
mo proprio a Udine, nello scavo di palazzo
Savorgnan un ipotetico utilizzo potrebbe esse
re ad esempio come saliera o comunque come
contenitore (difficile pensare ad ima funzione
potoria dato il tipo di orlo).

Infine sono degni di nota due frammenti di
vetro piatti di forma quadrangolare: uno dei due.
di colore verde, ha uno spessore di 0,2 cm e le
sue dimensioni sono di cm 4 x .3.5, reca tracce di
pittura oro e marrone ed è catalogato come
frammento di croce-reliquiario, rispetto ai
momento dello scavo appare molto deteriorato e
non è più possibile distinguere la figura che vi
era dipinta; l'altro frammento è incolore, del
medesimo spessore, di dimensioni 2,5 x 2.4 cm
e potrebbe essere parte di un vetro di finestra.

In generale bisogna notare che molti fram
menti risultano opacizzati o presentano tracce di
patina iridescente che tende a .sollevarsi a sca
glie. Questo fatto, unito alle numerose varianti
nelle tonalità del vetro, alla sua fragilità ed al
suo spessore estremamente sottile, mostra una
qualità del vetro sies.so non molto elevata, anche
se il considerevole numero di frammenti incolo
ri può essere indice deirintento di creare dei
pezzi più pregiati. A sua volta la relativa stan
dardizzazione di misure, spessori e decorazioni,
entro una medesima tipologia di oggetto, fa pen
sare ad una produzione relativamente standar
dizzata e seriale.

Come si è già potuto notare la decorazione
ottenuta tramite soffiatura entro stampo sembra
essere caratteristica dei soli mieli. Bisogna inol
tre notare che le inghislere presentano sempre e
solo basi apode a conoide rientrante, non com
pare mai ad esempio la base a piedistallo o quel
la ad anello con conoide rientrante. Interessante
è anche la totale assenza di calici che unita alle

tipologie rappre.sentaie dà un'ulteriore conferma
alla datazione dello scavo.

Qundeini 1-riuliini di Archeologia XI1[/2{K)3

Percentuali di frammenti delle varie
forme di vetro

Pareti Indistinte

lisce

43%
Colli di inghlslere

Imboccature ampie
2%

Fondi convessi
Fondi di Ir^hlstoro

a%

Le percentuali sono calcolate tenendo conio dei pezzi di
sicura attribuzione ad una data forma.

Percentuali dei frammenti dei vari
riflessi colorati dei vetro

Verde oliva

Azzurri 9S
Gialli

Verde giallo
0%

Verde azzurro

48°i>

La deiìiiizioiK del coloro deriva da una semplice osserva
zione soggeiiiva; degno di noia è il fallo che (esclusi i pezzi
verde oliva) le differenze riguardano solamenie un rilìesso
coloralo, non si ha mai una vera c propria pigmeniazionc.
Le pereeniuali sono caleohiie sul numero dei singoli fram-
nicnii.
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Percentuali dell'incidenza
delle diverse decorazioni su vetro

elemotnl epolicsll
— 14S>

coetolBlure

tcn.

I spina di pesce

^ gocce
loaangTio '0^

1?».

Le decorazioni carallorizzano quasi sulamcme i mioli, non
disponendo di oggeiii inlerl. nel deierniinarc le varie jier-
centuali di incidenza si è tenuto conto, in tutti i casi del
museo dei .singoli rraniinemi.

Percentuali degli oggetti
in ceramica grezza

Anclie in questo caso per il calcolo delle peiventuali ei si è
basati su quelle die sono le attestazioni certe di una deter
minala l'orma lossia gli orli) ed è stato preso in eonsìJera-
zlone unicamente il numero minimo di oggetti diversi che
compaiono nel grafico seguente.

Numero minimo di oggetti
per ogni forma ceramica

Ollette Catini

SCHtiDlì

/. Olla ceramica grezza (inv. n. 278.231)
Forma. Fondo leggermente concavo; forma ovoide; lieve

carenatura sulla spalla; breve gola profonda: orlocslro-
Hcsso. inspessito, estcrnanicntc a fascia sagomala,
bordo a scila: morbido incavo a circa nietii della parte
Interna dell'orlo.

Impasto. I Coloro Nero, con rade chiazze di grigio-miirro-
iic( 11) YR4/1 - iktrk g/'cv) sui corpoe sul l'ondo.

Foggiatura. Presenta una buona simmetria in tutte le sue
parti: la forma e randameiuo degli spe.ssori sono rego
lari. Lievi tracce di tornitura si percepiscono soprattut
to sul colio, sia intemamente che cstcniamcntc. ma
anche, più lievi, sul resto della superficie. I.c supcrlki
iippaionn poco porose. La futtiira in generale molto
accurata sembrerebbe indicare l'uso del tornio veloce.

Coltura. L'atmo.sl'eradi coltura è sicuramenle riducente e la
temperatura buona.

Decorazioni. Sulla parte alta delia pancia presenta una
linea incisa a onde; più in busso rispetto a questa (a
circa 3 cm), c'è un'altra linea incisa orizzontale, con
altre due al di sopra ed una al di sotto molto più sottili
e meno marcate.

Marchio. Non presenta marchio, ma il fondo risulta sab
bialo.

Ossen a/.ioni. È ricoperto da una notevole quantità di rug
gine. sia all'interno che all'estcmo. Sulla supeiilcie
interna, inoltre, si trova un consistente strato di ctdea-
re. che pt)irebbe fai pensare a dei resti di comcntilo.
gettati assieme alla pentola quando questa si è rotta. SI
traila però di una tesi alquanto improbabile (anche se
min Impossibile) e non vi sono mezzi, se non l'analisi
chimica, per veriticarla.

Dimensioni. 0 orlo cm l.'5.2: 0 base era 10.6; altezza cm
17.6; 0 max cni 19.



2. Olia ceramica grezza (Inv. n. 278.232)
Forma. Fondo leggermente rientrante ed inspessito nella

parte centrale; corpo ovoide; lieve solcatura sulla spal
la; rimane solo una piccolissima parte del collo che
appare rigirato verso l'estemo. facendo intuire che l'or
lo fosse di tipo estroflesso, ma di quest'ultimo non si
conserva nemmeno una minima por/.ionc.

Impasto I Colore. In superficie e variabile e va dal nero, al
marrone (7.5 YR 5/2 - bmwii). al grigio (IO YR 4/1 -
dark grev). che invece caratterizza quasi totalmente la
superficie interna. In frattura l'impasto appare nella
parte centrale di colore grigio e marroncino all'estemo.

Foggiatura. La forma non è perfettamente simmetrica, lo
spessore delle pareti si assottiglia lino a cin 0.2 nel
punto di massima espansione della pancia, ma nel resi
duo di collo e sul fondo si inspessisce notevolmente,
raggiungendo anche i 0.8 cin. All'interno rimangono
alcune tracce marcate di tornitura, principalmente nella
parte bassa, e lievi tracce anche sulla superficie ester
na, sulla quale gli inclusi sono pocii evidenti.

Cottura. Anche in questo caso la temperatura doveva esse
re buona. L'atmosfera e sicuramente stata incostante,
come mostra cbiaramentc il colore in frattura.

Decorazioni. Sulla spalla si nota una fascia ruvida aita
poco più di 1.5 cm. Non e facile definire con cosa
possa essere stata eseguita.

Marchio. Si trutta di una piccola croce a rilievo, legger
mente decentrata, entro una leggera depressione cen
trale.

Osservazioni. Anche in questo caso le tracce di annerimen
to sulla superficie esterna e il colore della superficie
intema, uniti alla varietà tonale in frattura, rendono
valida, a maggior ragione, l'ipotesi di un colore in ori
gine più chiaro. Le superfici sembrano inoltre trattate
con una soluzione di argilla liquida. Ci sono tracce di
annerimento da fuoco e consistenti incrostazioni di
raggine e calcare, soprattutto all'esterno, il che implica
che anche quest'ultimo deriva dalla giacitura.

Dimensioni. 0 base cm 10.7; 0 max cm 18,5.

3. Olla ceramica grezza (inv. n. 278.234)
Forma. Fondo piatto e dritto; corpo ovoide; gola profonda

e collo marcato lungo il limite inferiore da una lieve
carenatura; orlo estroflesso a fascia, inferiormente
arrotondato e definito da solcatura profonda; bordo
anch'esso arrotondato. Nella parte interna dell'orlo
lieve sagomatura.

Impasto 1 Colore. Nero, con fascia marrone-grigio (5 YR
4/2 - dark riddish j-rey)su tutta la spalla e qualche mac
chia (dello stesso colore) vicino al fondo.

Foggiatura. Lievi segni di tornitura ed inclusi poco visibili
in superficie, ampie solcature intemainente in prossi
mità del fondo.

Cottura. Temperatura buona, atmosfera irregolare.

Quuderni Frìuliinì di Archeologia XIII/2003

Decorazioni. Incisioni ondulate eseguite a "stecca" sull'or
lo e sulla spalla; sotto queste ultime altre due righe
orizzontali incise, sempre a "stecca", di andatura piut-
to.sto irregolare, distanti tra loro circa un centimetro.

Marchio. Picct)la croce disposta al centro del fondo.
Osservazioni. Le solcature interne e le lievi rigiiture ester

ne indicano l'uso del tornio; la stessa forma, nel suo
complesso,risultaabbastanzasimmetrica e lo spessore
minimo si raggiunge nel punto di massima espansione
della pancia (cm 0,3). I-c superfici sembrano essere
state ricoperte con uno strato di argilla liquida.
All'interno vi è una notevole quantità di calcare, depo
sitata soprattutto sulla parte inferiore delle pareti, oltre
ad evidenti tracce di annerimento dovuto all'uso sul
fuoco che interessano anche le incrostazioni calcaree:
ciò lascia intendere che entrambe queste evidenze
appartengono alle fasi di vita dell'oggetto. Vi sono
anche delle tracce di affumicatura all'esterno e lievi e
rare incrostazioni di ruggine, che però è di sicura ori
gine deposizionale. L'ìdfumicaiura esterna interessa
però .solo la parte di mtiggiore espansione del ventre.
Appareplausibileche la colorazioneoriginariadell'in
tero oggetto t'osse quella che oggi vediamo sulla spal
la.

Dimensioni. 0 orlo cm 14.9: 0 base cm 10.5; altez/n cm
16,3; 0 max cm 16.8.

4. Diletta ceramica grezza (inv. n. 278.229)
Forma.Fondopiatto;corpodi forata piuttosto tozza,a spal

la alta e gola accentuata; sulla spalla lieve modanatura;
orlo estroflesso. ingrossato, con labbroassotigliato.

Impasto 2 Colore. Nero (IOYR 2/1), omogeneo anche in
frattura.

Foggiatura. Il recipiente possiede una buonasimmetria in
tutte le sue parti; lo spessore delle pareti è abbastanza
sottile (cm 0.25 circa) e costante. All'interno si perce
piscono fitte rigature da tornio, mentre sulla superficie
estenui, lucidata, non compaiono.

Coltura. Anche se carente di ossigeno, l'atmosfera del
l'ambiente di cottura deve essere stata piuttosto costan
te, ed anche la temperatura deve essere stata abbastan
za elevata(in proporzione alla altre grezze), a giudica
re dalla buona qualità dell'impasto.

Decorazioni. Presenta lievi e sottili rigature sia nella parte
esterna dell'orlo, appena sopra al collo, sia sulla spal
la, unii sopra e due sotto la modanatura.

Marchio. Sorta di stella a quattro punte leggermente ricur
ve. che emerge di poco diil fondo e sembra essere stata
eseguita con una matrice"stanca".

Osservazioni. Anche la pulitura ha confermato l'uso sul
fuoco, che ha prodotto l'affumicatura delle pareti ester
ne.

Dimensioni. 0 orlo cm 9.8; 0 base cm 7.2: altezza cm 8.6;
0 max cm 11.1.

1.37
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5. Frammento di testeìlo ceramica grezza (inv. n.
278.248)
Forma. Orlo ripiegato all'interno e sagomato superiormen

te. Fondo piano, spigoloso lungo il perimetro.
Impasto 2 Colore. Nero.
Foggiatura. Nitidi segni di tornitura nella parte superioree

sabbiatura sul fomdo. Nella parte esterna, inoltre, tro
viamo delle linee orizzontali non regolari, forse
anch'esse risultato della foggiatura al tornio tramile
uno strumento utilizzalo per lisciare il profìlo esterno.

Coltura. Riducente omogenea.
Dimensioni. 0 ricavato cm 18.8.

6. Olletta ceramica grezza (inv. n. 278.233)
Forma. Fondo di forma leggermente umbonata. a tacco

arrotondato; corpo globulare: gola abbastanza profon
da: orlo estrollesso. ingrossalo a formare una breve
fascia con solcatura mediana, bordo arrotondato, inter
namente lieve solcatura.

Impasto I Colore. Dal nero, al marrone-grigio (5 YR 4/1 -
dark griy) a chiazze di marroncino più chiaro (7. VR
6/4 - Ughi bnnvii). In frattura si passadal grigiochiaro
nella parte estema al marroncino in qucna interna
(.stessi riferimenti dei due colori in superlìcie).

Foggiatura. Forma fortemente irregolare ed asimmetrica,
con spessori variabili e superfici ruvide.

Cottura. Ambiente non costante, ma prevalentemente ridu
cente.

Decorazioni. Fitta striatura irregolare, eseguita con uno
strumento a denti flessibili, dalla spalla fino alla rien
tranza del tacco.

Marchio. Grande croce centrata a rilievo, disposta all'in
ternodi una lievedepressionecircolare:perpendicolar
mente a uno dei due bracci, esternamente, da un lato
una doppia linea, anch'essa a rilievo, simmetricamente
a questa sicuramente ce n'era una simile di cui però
resta solo la traccia di un'estremitù.

Osservazioni. Data la colorazione, sia della superficie che
della .sezione, risulta chiara la cottura in atmosfera irre
golare: durante la pulitura .sono emerse inoltre chiare
tracce d'uso sul fuoco. Sulla superficie esterna vi sono
lievi tracce di calcare e di ruggine: queste ultimesono
invece massicce all'interno, sicuramente dovute al con
tatto con oggetti di ferro durante la deposizione. In cia
scuno di questi casi ho optato per la conservazione di
tali tracce in quanto preferisco mantenere delle incro-
.stazioni superllue piuttosto che rischiare di togliere
delle tracce di vita dell'oggetto. L'unico caso in cui ho
operato un'eliminazione e stalo sul fondo, dove lo stra
to di ruggine impediva la lettura del marchio, elemen
to fondamentale per lo studio tipologicodel materiale.
La foggiatura e molto irregolare in tutte le sue parti:
manca totalmente di simmetrìa, sia nella forma che
negli spessori, nonché nelle decorazioni (il solco sul
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labbro infatti non è perfettamente dritto né mostra
ovunque la stessa pressione durante l'esecuzione, vi è
infatti un breve tratto in cui manca quasi completa
mente). La presenza del tacco e la sua stessa confor
mazione fanno pensare ad una lavorazione mista, a
colombino, confondo separato. È uno dei pochi ogget
ti che non presentano evidenti U'accc di rivestimento
con argilla liquida.

Dimensioni. 0 orlo cm 12,3: 0 base cm 7 (circa): altezza
cm 12.7: 0 max cm 14.

7. Olletta ceramica grezza (inv. n. 278.230)
Forma. Fondo non perfettamente piatto, con andamento

ondulato ed un lieve accenno di tacco; corpo glogula-
re: gola profonda: orlo inspessito e fortemente estro-
flesso, quasi orizzontale, ripiegato verso l'alto nella
parte terminale formando una solco piuttosto marcato
appena prima del bordo. Profilo estemo curvilineo.

Impasto I (dolore. Nero, con una chiazza sull'orlo ed una
.sul fondo di colore grigio-marrone (IO VR 4/1 - dark
grey), in frattura invece presenta una natta demarcazio
ne tra un grigio, nella parte interna ed un marrone-aran
cio. in quella estema.

Foggiatura. All'interno si notano sia solcature più am
pie che linee molto fitte: presenta numerosi elemen
ti asimmetrici: sia il fondo che l'orlo appaiono ondu
lati. lo spessore delle pareti risulta mollo variabile, sia
in senso orizzontale che verticale, la fomia in sé risulta
piuttostosbilanciata. Le superficì si presentano ruvide.

Cottura. Le due diverse tonalità in frattura fanno intuire che
l'atmosfera di cottura non è stata costante. Il fatto che
invece la colorazione in superficie sia abbastanza omo
genea può voler dire che l'ultima fase della cottura è
stata fortemente riducente.

Decorazioni. Tutta la superficiedell'oggetto è ruvida.Sulla
spalla riporta tre linee orizzontali, incise a "stecca",
con andamento piuttosto sinuoso.

Marchio. Riporta il simbolo a rilievo della croce entro cer
chio, con uno dei quattro raggi che prosegue all'ester
no del cerchio stesso. Appare nitido e ben marcato,
disposto circa al centro del fondo.

Osservazioni. All'altezza della decorazione, vi è una chiaz
za mvida che .setnbrercbbe un difetto di fabbricazione,
ed interrompe, intaccandola, la decorazione stessa. Si
potrebbe pensare che l'oggetto, in fase di cottura, fosse
venuto a contatto con qualcosa (o un altro oggetto, o la
struttura del forno). Cotne per l'ollctta 6 anche per la 7
la modellazione non appare mollo accurata. Soprattutto
nella parte intema reca incrostazioni di ruggine, di
sicura origine deposizionale. Sono molto abbondanti
anche le tracce di calcare, di cui però non è possibile
definire l'origine.

Dimesioni. 0 orlo cm 12: 0 base cm 7 (circa): altezza cm
12.2: 0 max cm 14.2.



Quaderni Friulani di Archeologia Xin/2003

Tav. I. Olle: 1. inv. n. 278.231; 2. inv. n. 278.332; 3. inv. n. 278.234. OllcHe: 4. inv. n. 278.229; 6. inv. n. 278.233: 7. inv.
n. 278.230. Testello: 8. inv. n. 278.231 (disegni di Micaela Picrico 2000) (scala 1:3).
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8. Catino-coperchio ceramica grezza (inv. n.
278.228)
Forma. Fondo piano; corpo tronco-conico, leggermente

arrotondato (verso rintemo) in prossimità dcH'orlo;
orlo inspessito verso l'esterno; bordo appiattilo, marca
lo da una solcatura esterna; un'altra solcatura invece
accentua lo stacco tra parte ed espansione dell'orlo. È
presente un'ansa a nastro a circa metà del corpo.

Impasto I Colore. Molto eterogeneo: va dal grìgio all'ocra,
al grigio-verdognolo, al marrone; darò comunque alcu
ni colori di riferimento: IO YR 5/3 - hmwiv. 2.5 YR 5/2
- weakreil-, 5 YR 4/1 - dark grcv; 2.5 YR 5/2 - hiack; 2.5
YR 4/2 - urak red. In frattura si presenta diviso prati
camente a metà; all'interno e grigio (5 YR 4/1 - dark
grey) e verso l'esterno marroncino rossiccio (2.5 YR
5/2 - weakrcd).

Foggiatura. La forma è piuttosto irregt)lare. mostra una
chiara asimmetria e .solcature all'interno. Inoltre le
superfici (in particolar modo quella intema) mostrano
rigature sottili.

Cottura. Atmosfera instabile, anche se tendenzialmente
ossigenata.

Decorazioni. L'ansa è ornata con tre file di quattro unghia
te verticali. Al di sotto dell'ansa (collocando il catino
con il fondo verso l'alto) si tnrva un cordone applicato
con decorazione a tacche oblique. Tra questo e l'orlo vi
è una fascia di onde incise a stecca, ed ancora subito
sopra l'orlo una riga dritta incisa sempre a stecca. Il lab
bro ornato con tacche oblique. Sembra di percepire una
lievissima traccia di incisione a onde anche all'interno.

Marchio. Non presenta marchio.
Osservazioni. C'era sicuramente un'altra ansa in posizio

ne simmetrica rispetto a quella esistente. È necessa
rio evidenziare l'assenza di fori dì sfiato, tipici di
questa forma relativamente all'uso come l'ometto da
patte.

Dimensioni. 0 orlo citi 34,4; 0 base cm 12; altezza cm
11.6.

9. Fondo e parte ceramica grezza (inv. n. 278.235)
Forma. Fondo leggermente incavalo nella parte interna;

corpo, fin dove c'è. pre.sema forma tronco-conica, ma
non e possibile sapere come si concludesse nella parte
superiore.

Impasto I. ma con una quantità maggiore di fitti inclusi
piccoli.

Colore. Nero, con rade chiazze di grigio-marroncino (10
YR 6/2 - lìglit bnnviiisti grey). II fondo, nell'insieme,
sembra più chiaro, ma è un effetto dato dall'infittirsi
degli inclusi. In frattura mo.stra una colorazione nera
con una sottile fascia più chiara verso l'interno (10 YR
6/2 - ligtil lìniwtiìsii grey).

Foggiatura. Ampie solcature all'interno e lievi esternamen
te. dovute probabilmente all'uso del tornio.
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Cottura. Data la colorazione della superfìcie e quella in
frattura, l'atmosfera si rivela essere stata irregolare, in
ambiente fondamentalmente povero di ossigeno.

Decorazioni. Nella parte dell'oggetto a noi giunta non com
paiono decorazioni, ma ciò non esclude la loro possibi
le presenza nella parte superiore (non conservala).

Marchio. Vi è una lieve traccia a rilievo sul fondo, ma è
troppo esigua per permettere di avanzare l'ipotesi della
presenza di un "marchio", anche se a matrice "stanca".

Osservazioni. Ci sono concrezioni di ruggine e di calcare,
ma interessano più che altro la parte estema, di conse
guenza si direbbero entrambe di origine deposizionale.
Sempre all'esterno inoltre, in fase di pulitura sono
einerse tracce di annerimento da esposizione al fuoco.

Dimensioni. 0 base cm 12, altezza pane conservata cm
10,1 0 max pane conservata cm 24.7.

IO. Parte miolo di vetro (inv. n. 430.596)
Colore. Riflesso verdognolo.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Tronco-conica con orlo dritto e bordo ingrossato e

arrotondato, fondo a conoide rientrante con tracce di
puntello.

Decorazioni. Solfiate entro stampo cerchi (0 cm 0.5).
Dimensioni. 0 orlo cm 6.6 0 base cm 3.9 altezza totale cm

6.7 altezza cono cm 1,5.
Spessori. Orlo cm 0,1 parete cm 0.05 fondo cm 0,1

II.Orlo di miolo di vetro (inv. n. 4.30.605)
Colore. Incolore.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Tronco-conica con orlo dritto e bordo ingrossato e

arrotondato.

Decorazioni. Soffiate entro stampo ovali (0 cm 0.8 x I).
Dimensioni. 0 orlo cm 7.
Spessori. Orlo cm 0,05 parete cm 0.03

12.Fondo e parete miolo di vetro (inv. n. 430.615)
Colore. Riflesso verdognolo.
Stato del vetro. Patina iridescente.

Fonila. Tronco-conica bombata, fondo a conoide rientran
te con tracce di puntello.

Decorazioni. Soffiate entro stampo quadrati anche sul
conoide (luto cm 0,5).

Dimensioni. 0 base cm 3.9 altezza cono cm 1.7.
Spessori. Parete cm 0.05 fondo cm 0.08

13. Parete miolo di vetro (inv. n. 430.648)
Colore. Riflesso verdognolo.
Stato del vetro. Patina iridescente e abrasioni.

Forma. Tronco-conica.
Decorazioni. Soffiate entro stampo spina di pesce.
Spessori. Parete cm 0,03
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Tav. 11. Catino-coperchio: 8. inv. n. 278.228. Fondodi olla o catino: 9. inv. n. 278.235. Fondidi olle con marchio: 3. inv.
n. 278.234: 2. inv. n. 278.232; 6. inv. n. 278.233: 7. inv. n. 278.230. 4. inv. n. 278.229 (disegni di Micaela Piorico 2000)
(scala 1:3).
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14. Parte miolo di vetro (inv. n. 430.595)
Colore. Incolore.
Stato dei vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Tronco-conica con orlo dritto e bordo arrotondato,

fondo a conoide rientrante (conoide non conservato).
Decorazioni. Soffiate entro stampo losanghe (diagonale cm

1,2).
Dimensioni. 0 orlo cm 8 A base cm 4,2 altezza totale cm

7,2.
Spessori. Orlo cm 0,05 parete cm 0,05 fondo cm 0,1

15. Orlo miolo di vetro (inv. n. 430.607)
Colore. Incolore.
Stato del vetro. Patina iridescente e abrasioni.
Forma. Tronco-conica con orlo dritto e bordo arrotondato.
Decorazioni. SofTiate entro stampo losanghe (diagonale cm

0,6).
Dimensioni. 0 orlo cm 6,4.
Spessori. Orlo cm 0.03 parete cm 0,03

ló.Colìo mgliistera di vetro (inv. n. 430.586)
Colore. Riflesso azzurrino.
Stato del vetro. Patina iridescente.
Forma. Cilindrica (va leggermente allargandosi verso il

basso) con orlo fortemente estrollesso e bordo arroton
dato ed ingrossato.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 orlo cm 6 altezza totale conservata collo cm

8.9 (attacco spalla non conservato).
Spessori. Orlo cm 0.2 parete cm 0,08

17. Collo inghistera di vetro (inv. n. 430.589)
Colore. Riflesso verdognolo.
Stato del vetro. Patina iride.scente.
Forma. Cilindrica (va leggermente allargandosi verso il

basso) con orlo fortemente estrollesso e bordo arroton
dato ed ingrossato.

Decorazioni. A.sscnti.
Dimensioni. 0 orlo cm 5,5 altezza totale conservata collo

cm 7,2 (attacco spalla non conservato).
Spessori. Orlo cm 0.12 parete cm 0,05

18.Orlo di pitale o fiasca di vetro (inv. n. 430.642)
Colore. Riflesso verde acqua.
Stato del vetro. Patina iridescente e abrasioni.
Forma. Cilindrica con orlo svasato e bordo ingrossato e

arrotondato.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 orlo cm II) altezzai totale conservata collo

cm 3,7 (attacco spalla non conservato).
Spessori. Orlo cm 0,8 parete cm {),()5
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19.Collo inghistera (o ampolla) di vetro (inv. n.
430.585)
Colore. Riflesso verde acqua.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Cilindrica con orlo dritto e leggermente svasato e

bordo ingrossato e arrotondato (non perfettamente cir
colare), l'attacco della spalla fa intuire un ventre
piriforme o sferico.

Decorazioni. Assenti.

Dimensioni. 0 orlo cm 2.8 ca 0 collo cm 1,7 altezza tota
le collo cm 9.2.

Spessori. Orlo cm 0.15-0.25 (irregolare) parete cm 0,09

20.C0II0 inghistera (o ampolla) di vetro (inv. n.
430.584)
Colore. Rìllesso verde acqua.
Stato del vetro. Patina iridescente.
Forma. Cilindrica con orlo breve estrollesso e bordo

ingrossato e arrotondato (non perfettamente circolare).
Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 orlo cm 2,8 ca; 0 collo cm 1,8 altezza tota

le collo consen-ato cm 4,2 (attacco spalla non conser
vato).

Spessori. Orlo cm 0,11 ca (irregolare) parete cm 0,09
Osservazioni. Entro la parte estroflessa dell'orlo marcate

rigature orizzontali

2\.Spalla e attacco collo inghistera (o ampolla)
di vetro (inv. n. 430.634)

Colore. Riflesso verde acqua.
Stato del vetro. Patina iridescente e abrasioni.
Forma. Collo cilindrico che va leggermente restringendosi

verso l'alto e la ftnma della spalla fa intuire un ventre
sferico o ovoidale.

Decorazioni. Assenti.

Dimensioni. 0 collo nella parte più alta conservata cm 1,9
0 massima espansione ventre conservata cm 6.

Spessori. Parete cm 0.07 ca

22.Spaila e attacco collo inghistera di vetro (inv.
n. 4.30.6.35)
Colore. Riflesso verdognolo.
Stato del vetro. Patina iridescente e abrasioni.
Forma. Collo cilindrico che va leggermente restringendosi

verso l'alto e la forma della spalla fa intuire un ventre
sferico o piriforme.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 collo nella parte più alta conservata cm 4,1

0 massima espansione ventre conservata cm 10,9.
Spessori. Parete cm 0.t)5 ca
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23. Fondo-parete inghislera (o ampolla) di vetro
(inv. n. 430.590)
Colore. Rille.sso verde acqua.
Slato del vclro. Patina iridescente e abrasioni.
Forma. Fondo a conoide rientrante con tracce di puntello,

l'attacco della parete fa pensare ad una forma pirifor
me.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 base cm 5.4 altezza cono cni 4.
Spessori. Parete cm 0.02 fondo cm 0.1

24. Fondo inglii.stero di vetro (inv. n.430.639)
Colore. Rillesso azzurrino.
Stato del vetro. Patina iridescente, opacizzazione e abra

sioni.

Forma. Fondo a conoide rientrante con tracce di puntel
lo.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. Altezza cono maggiore di cm 4,8 (manca

completamente l'iittacco della parete).
Spessori. Fondo cm 0,15.
Osservazioni. Potrebbe jinche trattarsi del fondo a punta di

una lampada da sospensione, nel qual caso il ventre
potrebbe essere sferico o piriforme.

25. Fondo inghistera di vetro (inv. n.430.640)
Colore. Riflesso verdognolo.
.Stato del vetro. Patina iridescente, opacizzazione e abra

sioni.
Forma. Fondo a conoide rientrante.

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 base cm IO altezza cono maggiore di cm

4.3.

Spessori. Parete cm 0.03 fondo cm 0.1

26. Fondo Jìa.sca (o pitale) di vetro (inv. n.430.653)
Colore. Riflesso verde acqua.
Stato del vetro. Patina iridescente, opacizzazione e abra

sioni.

Forma. Ventre sferico con fondo convesso con traccia di
puntello.

Decorazioni. Assenti.
Spessori. Parete cm 0.03 fondo cm 0,8

27. Fondo Jìa.sca (o pitale) di vetro (inv. n.430.632)
Colore. Riflesso verde acqua.
Stato del vetro. Abrasioni.

Forma. Ventre sferico con fondo convesso con traccia di
puntello.

Decorazioni. Assenti.
Spessori. Parete cm 0,03 fondo cm 0.8
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28.Collo ampolla di vetro (inv. n.4.30.587)
Colore. Riflesso brunito.
Stato del vetro. Patina iride.scente. opacizzazione e abra

sioni.
Fonila. Cilindrica (nella parte più bassa va leggermente

allargandosi, l'attacco della spalla fa intuire un ventre
cilindrico).

Decorazioni. Assenti.

Dimensioni. 0 pane più alta conservata collo cm 1.5 ca
(irregolare) altezza totale collo conservato cm 9,9 (orlo
non conservato).

Spessori. Parete cm 0.09 ca.
Osservazioni. 11 colore. Io spessore e la forma sembrano

correlarlo al fondo 29 (probabilmente si tratta di un
unico oggetto)

29.Fondo-parete ampolla di vetro (inv. n.430.591)
Colore. Riflesso brunito.
Stato del vetro. Patina iride.scente.
Forma. Fondo a conoide rientrante, l'titlacco della spalla fa

intuire un ventre cilindrico.
Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 base cm 6,4.
Spessori. Parete cm 0,08 fondo cm 0,08.
Osservazioni. Il colore, lo spessore e la forma sembrano

correlarlo al collo 28 (probabilmente si tratta di un
unico oggetto)

30. Fondo pitale di vetro (inv. n. 430.6.54)
Colore. Verde oliva.
Stato del vetro. Patina iride.scente e molte bolle di .soflìatu-

ra.

Forma. Ventre di forma sferica con fondo convesso con
traccia di puntello, il collo leggermente svasata sembra
premettere un'imboccatura ampia.

Decorazioni. Assenti.

Dimensioni. 0 parte più alta conservata del collo cm 9.7 0
punto di massima espansione ventre cm 12.9 altezza
totale ventre cm 10.2 altezza totale conservata cm 12,1.

Spessori. Parete cm 0.05 fondo cm 0.12

31. Collo pitale (o lampada) di vetro (inv. n.
4.30.594)
Colore. Riflesso verde iicqtia.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Collo cilindrico con orlo estroflesso e bordo

ingrossato ed arrotondalo, l'attiicco del ventre fa pen
sare ad un corpo sferico (probabilmente con fondo con
vesso).

Decorazioni. Assenti.
Dimensioni. 0 orlo cm 10,2 0 collo cm 7 altezza totale

collo cm 9.4.
Spessori. Orlo 0.12 parete em 0,05
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Tav. IV. Fondi di inghislere; 23. inv. n. 430.590: 24. inv. n. 430.639: 25. inv. n. 430.640. Fondi di fiasche: 26. inv. n.
430.653: 27. inv. n. 430.652. Ampolle: 28. inv. n. 430.587: 29. inv. n. 430.591. Pitali: 30. inv. n. 4.30.654: 31. inv. n.
430.594. Vaselli: 32. inv. n. 430.592: 33. inv. n. 430.581. Ciotola: 34. inv. n. 4.30.593 (disegni di Sandro Bellese 2000)
(scala 1:2).
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32.0rlo di vasetto di vetro (inv. n. 43()..')82)
Colore. Incolore.
Stato del vetro. Patina iridescente e opaei/zazione.
Fonila. Ovoide con orlo estrones.so e bordo ingrossato ed

arrotondato.

Decorazioni. Gocce applicate e pinzale e filo orizzontale
applicato tenninanie a bocciolo.

Dimensioni. 0 orlo em S.-S; 0 massima espansione ventre
conservalo crii 7.2.

Spessori. Orlo 0.12 parete cm 0.05

33.Fondo-parete di vasetto di vetro (inv. n.
430.581)
Colore. Incolore.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Fondo sicuramente a conoide rientrante (anche se il

conoide non si è consers'ato). corpo di andamento sva
sato (ma potrebbe anche ripiegare verso l'interno nella
parte alta).

Decorazioni. Gocce applicate e pinzale sul corpo e festone
applicato e pinzetto lungo il perimetro del Inondo.

Dimensioni. 0 base cui 5; 0 massima espansione ventre
conservato cm 7.

Spessori. Parete cm 0,05 fondo cm 0.12

34. Fondo-parete ciotola di vetro (inv. n. 4.30.593)
Colore. Riflesso verde.
Stato del vetro. Patina iridescente e opacizzazione.
Forma. Corpo di forma emisferica schiacciala, fondo con

cavo poggiante su anello costituito da filo di vetro
applicato (0 cm 0,2 cu).

Decorazioni. Aircsierno della coppa elemento applicato
non definibile (potrebbe trattarsi di una decorazione
come di un attacco d'ansa).

Dimensioni. 0 base cm 10,9 0 punto di massima espan
sione ventre cm 12.9 altezza totale ventre cm 10,2
altezza totale conservata cm 12.1.

Spessori. Parete cm 2,02 fondo cm 2,02.

NOTE

' Per "marrone" si intendono colori che le tabelle di
Munsell definiscono "brown", ovviamente nelle varie sfu
mature.

- Ove appaiono meno evidenti è presente qualche tratta
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mento della superficie che, intenzionalmente o tiieno, li
maschera, ma solo parzialmente, perché quelli di dimen
sioni maggiori restano comunque chiaramente visibili.
' Solo il catino-coperchio denota, nelle parti più chiare,
delle tonalità diverse (2.5 YR 4/2 e 5/2).
' COVIZZI 1995. p. 34.
' Nelle percentuali non rientrano quei frammenti che per
dimensione o forma non sono attribuibili con sufficiente
precisione ad una data forma.
'' Si tratta di un impasto con inclusi piccoli e piccoli.ssinii
di distribuzione omogenea, cottura .sempreiircgolarc. sia in
frattura che sulla superfìcie, colore dal grigio al marrone-
arancio. nella maggior parte dei casi in frattura mostra una
pane centrale grigia e le due esterne marrone-arancio;
tende a spolverare e le fratture sono frastagliate e consu
mate.

' Appaiono infatti abbastanza omogenei con gli oggetti
ricomposti.
' TERMINI STORTI 1988, cc. 265-276.
'' In realtà, gli unici due pezzi che .sembrano realmen
te opera della stessa mano sono le olle 2 e 3. anche se
la loro decorazione è differente e l'orlo della 2 doveva
svilupparsi in maniera diversa rispetto alla 3, (come si
deduce dalla piccolissima porzione superstite del suo attac
co).

Bibliografia relativa a "marchi".
" Cfr. il contributo di Giovanna Cassani in questo volume,
pp. 53-62.
'• BINUTTI 1998.

" Per una panoramica sui vari termini usali per definire
tale tipo di bicchiere: ZUECH 1996, p. 133.
" Non si tratta di una colorazione vera e prorpia. ma più
che altro di un riflesso colorato.

" Per notizie più precise inerenti a tele termine; CASSA
NE FASANO. TERMINI 1993. p. 90.

Anche in questi casi la colorazione risulta lievissima.
" Va notato che. in questo caso, l'unica caratteristica c
he distingue le inghistere dalle ampolle e la dimensione e
lo spessore del vetro, quindi, l'attribuzione di tali colli ad
una forma piuttosto che all'altra si basa proprio su tale cri
terio.

" UBOLDI 1999. p. 49. tav. CLXVl. fìg. 19.
"* CASSANE FASANO. TERMINI 1993. p. 101. tav. V,
fig. 2.

Una base simile la troviamo in un piccolo recipiente che
viene pre.sentato proprio come esempio di saliera, anche se
la parte supcriore è molto differente. STIAFFINI I994b.
p. 217, tav. 7. fig. 13.
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